
IN BREVE n. 37-2008 
a cura di 
Marco Perelli Ercolini 
 
 
Da Sole 24 ore: 
SPESE CONGRESSI/CONVEGNI e FISCO  
1.  Quale è il trattamento fiscale IRPEF delle spese di vitto e alloggio sostenute dal professionista 

in occasione di convegni e manifestazioni simili? 
L’Agenzia delle entrate ha ritenuto che possano essere ammesse in deduzione nel limite del 
50% del loro ammontare da determinare prendendo in considerazione le stesse ridotte al 
75%. In concreto, questo significa che dal 1 gennaio 2009 questa tipologia di spesa sarà 
riconosciuta nella misura del 50% del 75 per cento. 

2.  In quale misura sono deducibili per il professionista  le spese per vitto e alloggio anticipate del 
committente per suo conto e da questi addebitati in fattura? 

 Sono  deducibili al 100% al di fuori del limite del 2% del fatturato. 
3. E’ possibile dedurre integralmente i costi per prestazioni alberghiere e di ristorazione se si 

rinuncia alla detrazione IVA? 
 No, questa possibilità non esiste. 

Dal 1 gennaio 2009 i costi di albergo e ristorazione potranno essere dedotti nel limite  
massimo del 75% (tranne nel caso delle trasferte di dipendenti e collaboratori) 
indipendentemente dalla scelta fatta in ambito IVA.   
 
 
 
 

Da Sole 24 ore: 
FISCO e BORSE DI STUDIO 
Per quanto riguarda le borse di studio sono esenti dal fisco: 

1. le borse di studio corrisposte dalle regioni a statuto ordinario, in base alla legge 390 del 2 
dicembre1991, agli studenti universitari e quelle corrisposte dalle regioni a statuto speciale e 
dalle province autonome di Trento e Bolzano allo stesso titolo;  

2. le borse di studio corrisposte dalle università e dagli istituti di istruzione universitaria, in 
base alla legge 30 novembre 1989, n. 398, per la frequenza dei corsi di perfezionamento e 
delle scuole di specializzazione, per i corsi di dottorato di ricerca, per attività di ricerca 
postdottorato e per i corsi di perfezionamento all’estero;  

3. le borse di studio bandite dal 1° gennaio 2000 nell’ambito del programma «Socrates» istitui-
to con decisione n. 819/95/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 1995, 
come modificata dalla decisione n. 576/98/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
nonché le somme aggiuntive corrisposte dall’Università, a condizione che l’importo 
complessivo annuo non sia superiore a 7.746,85 euro;  

4. le borse di studio a vittime del terrorismo e della criminalità organizzata nonché agli orfani 
ed ai figli di quest’ultimi (legge 23 novembre 1998, n 407);  

5. le borse di studio corrisposte ai sensi del Dlgs 257 dell’8 agosto 1991, per la frequenza delle 
scuole universitarie di specializzazione delle facoltà di medicina e chirurgia. Nel caso di 
borse di studio di fonte estera, fatto salvo quanto previsto nel precedente punto (III), non 
potendo applicarsi un criterio di analogia al fine di equipararle a quelle italiane, tali borse 
sono da tassare in Italia, se il soggetto che le percepisce risulta fiscalmente residente in 
Italia. Al massimo, sulla base di alcune convenzioni contro le doppie imposizioni (tra cui 
anche quella con gli Stati Uniti), la borsa potrebbe risultare non tassabile nello Stato estero, 
se la borsa stessa è erogata da un soggetto residente al di fuori di tale Stato. Nel caso di 



tassazione applicabile sia in Italia che all’estero, è in ogni caso riconosciuto il credito per le 
imposte estere, ai sensi dell’articolo 165 del Tuir. Diverso è invece il caso in cui il soggetto 
perda la residenza fiscale in Italia, in quanto tale situazione consente di non tassare 
l’ammontare percepito, trattandosi di reddito di fonte estera percepito da un soggetto non 
residente. 

 
 

 
 

 
PART TIME - IL DIRIGENTE SCEGLIE L’ORARIO 
Il contratto di lavoro a tempo parziale, stipulato per iscritto e comunicato al competente organo 
pubblico per lo svolgimento di mansioni di livello dirigenziale, deve rispettare la legge 863/84 ove 
indichi il limite quantitativo della prestazione lavorativa, purché rimetta all’autonomia del 
dipendente la distribuzione dell’orario. 
Cassazione, sentenza n. 22003 dell’1 settembre 2008 

 
e il medico ospedaliero?...... 
 
 

 
 
 
FINTA MALATTIA DEL PUBBLICO DIPENDENTE 
L’assenza dal servizio peri malattia e lo svolgimento, nello stesso periodo, di un’altra attività 
lavorativa determinano l’insorgere di responsabilità amministrativa perché si arreca un danno 
patrimoniale alla propria amministrazione con una condotta dolosa. La responsabilità va 
commisurata al compenso indebitamente percepito e si aggiunge alle sanzioni penali e a quelle 
disciplinari. 
Corte dei Conti del Friuli Venezia Giulia,  sentenza 346/2008 
 
 
 
 
 
DIRIGENTE PUBBLICO - OBBLIGO DI DENUNCIA DI FATTO ILLECITO 
Tutti i dirigenti pubblici hanno l’obbligo di informare tempestivamente la Corte dei Conti dei fatti 
che determinano un danno erariale.  
L’omissione o il ritardo (la legge 20/1994 equipara la denuncia ritardata a quella omessa) di tale 
denuncia sono fonte di responsabilità amministrativa.  
Corte dei Conti prima sezione giurisdizionale centrale, sentenza 344/2008 
 
 
 
 
 
IMPUGNAZIONE DEL LICENZIAMENTO CON RACCOMANDATA 
L'impugnazione del licenziamento individuale è tempestiva, ossia impedisce la decadenza di cui 
all'art. 6, legge n. 604 del 1966, qualora la lettera raccomandata sia, entro il termine di sessanta 



giorni ivi previsto, consegnata all'ufficio postale ed ancorché essa venga recapitata dopo la scadenza 
di quel termine. 
Corte di Cassazione, sentenza 4 settembre 2008, n. 22287. 
 
IN ALLEGATO A PARTE - Cassazione sentenza n.22287 del 4 sett. 2008 (documento  
                                             129) 
 
 
 
 
FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 
 
“Dante Alighieri” di Gorizia e Università degli Studi di Perugia 
Data di emissione 8 settembre 2008 
 
Cesare Pavese 
Data di emissione 9 settembre 2008 
 
Alberico Gentili 
Data di emissione 13 settembre 2008 
 
 
 
 
 
Da Italia Oggi 
MEDICINA AL SUPERMERCATO ! ! ! 
Un dentista a basso costo nei supermercati a Londra. A Sainsbury infatti una catena di supermercati 
britannici ha deciso di offrire pulizia dei denti e otturazioni a basso costo in tutti i nuovi punti-
vendita nel Regno Unito. Il servizio già introdotto la scorsa settimana in un  supermercato di Sale, 
vicino Manchester prevede visite mediche e cure dentistiche ai clienti che hanno appena finito di 
fare la spesa. Questo dentista pronto per l’uso offre un primo check-up minimo per 16 sterline, pari 
a 19 euro, mentre tariffe più alte sono previste per visite di odontoiatria generale: la pulizia costa 30 
sterline, stesso costo di una otturazione semplice. 
 
 
 
 
ILLEGITTIMA LA RICHIESTA INPDAP DI SOMME NON DOVUTE 
PERCEPITE IN BUONA FEDE 
La Corte dei Conti, sezione I° centrale, sentenza 26.8.2008 n. 373 ha dichiarato che è illegittima la 
richiesta di somme da parte dell’INPDAP in seguito a verifica mediante la quale ha accertato un 
errore in sede di liquidazione della pensione definitiva. 
E’ stata sostenuta dalla ricorrente l’irripetibilità del debito pensionistico atteso il contenuto 
dell’art.206 del T.U. 1092/73, trattandosi -comunque- di somme percepite in buona fede e per un 
lungo lasso di tempo, sì da ingenerare la convinzione circa la loro spettanza. 
 
IN ALLEGATO A PARTE - Corte conti centrale sentenza 373 del 26 agosto 2008   
                                             (documento 130) 



SU ITALIA OGGI DELL’11 SETTEMBRE SI LEGGE: 
Il progetto della Gelmini: facoltà di medicina sganciate dal sistema universitario 
Che ne pensa di una facoltà di Medicina fuori dal sistema universitario? Molti degli esponenti di 
primo piano dell’università italiana, che hanno avuto l’occasione di incontrare il ministro 
dell’istruzione, Mariastella Gelmini nei primi mesi di governo, si sono sentiti rivolgere questa 
domanda. 
A quanto risulta a ItaliaOggi, una delle ipotesi di lavoro con cui la responsabile dell’Istruzione è 
arrivata a Piazza Kennedy, sede dell’ex ministero dell’università, è proprio questa: facoltà mediche 
sganciate dagli atenei e sotto il controllo dell’istruzione per la didattica e della Sanità per quel che 
riguarda le attività di assistenza. 
Fra i 13.122 docenti e ricercatori di ruolo delle 41 facoltà italiane, i’ipotesi di scuole di medicina 
sganciate dai magri d’ateneo e magari fuori, in tutto o in parte, dal blocco del turnover tremontiano 
e dalle gabbie del reclutamento nazionale, raccoglie molti consensi. 
 
 
 
 
 
E’ FALSO IDEOLOGICO TIMBRARE IL CARTELLINO e ANDARSENE 
Timbrare il cartellino e poi uscire è reato e rispondono di - concorso - in falso ideologico i capi che, 
consenzienti, ne attestano la presenza. 
Rischiano una condanna per truffa anche se hanno portato a termine tutti i compiti loro assegnati: 
«Non si tratta di liberi professionisti che devono fornire un risultato, ma di dipendenti che devono 
fornire puntualmente una prestazione di lavoro». 
Corte di cassazione II sez. penale, sentenza del 10 settembre 2008, n.15983 
 
   
 
 
 
TARGHE - IMPOSTA PUBBLICITA’ 
La disciplina dell’imposta sulle pubblicità prevede la sua applicabilità alle insegne, alle iscrizioni e 
a tutte le altre forme pubblicitarie visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate ai diritti sulle 
pubbliche affissioni, esposte od effettuate nell'ambito del territorio comunale in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili. Ne deriva che una targa indicativa di uno 
studio di avvocato esposta in un cortile, il quale, pur se privato debba ritenersi aperto al pubblico, 
perché accessibile durante il giorno ad un numero indeterminato di persone, è soggetta ad imposta 
sulle pubblicità.  
Corte di cassazione, sentenza dell’ 8 settembre 2008, n. 22572 
 
 
 
 
 
RISCATTARE o NON RISCATTARE ? 
La decisione di riscattare o meno gli anni di laurea e specialità non può  che essere personale. 
Rispetto al passato, le condizioni sono certamente molto più favorevoli: 

1. incentivo fiscale per la totale deducibilità dei contributi 
2. possibilità di versare all’ente di previdenza la somma dovuta in 120 rate senza interessi. 

I vantaggi derivanti dal riscatto consistono: 



1. in un maggior importo della futura pensione  
2. un recupero nel tempo per il costante aumento della vita media (numero maggiore di anni 

nel godimento della pensione)  
3. possibilità di anticipare il momento della pensione anche se nel tempo potrebbero cambiare 

limiti di età e requisiti sia per la pensione di vecchiaia sia per quella di anzianità anche 
maturata con 40 anni di contributi. 

Pertanto,  in linea di massima il riscatto si può considerare una operazione conveniente se vista 
come forma di risparmio previdenziale rispetto a altre offerte del mercato:  con una spesa del 15 
massimo 20 si ottiene un futuro beneficio previdenziale di 100, scarsamente compresa dai giovani 
che vedono un esborso a fronte di un beneficio lontano nel tempo. 
Però bisogna tener presente che “la pensione si crea da giovani, per goderla da vecchi”. 
 
 
 
 
MEDICI e IRAP 
I medici convenzionati con il Servizio sanitario nazionale non pagano l’Irap a meno che  non 
abbiano uno studio ben attrezzato e con dipendenti. 
Corte di cassazione, sentenza del 9 settembre 2008, n. 28068  
 
 
 
 
da Sole 24 ore 
MEDICI 
PSICOLOGI-PRIMARI, RICORSDO A ROMA  
L’Ordine dei medici di Roma ricorre al giudice del lavoro per dire no ai primari psicologi, a capo 
delle cosiddette “strutture complesse”. E per rivendicare l’esclusivo affidamento delle direzioni ai 
medici. Il  presidente dell’Ordine romano, Mario Falconi, ha avviato un procedimento per accertare 
l’illegittimità della scelta dell’azienda sanitaria di Roma che, nel bando di per tre incarichi di 
direzione di strutture complesse in dipartimenti di salute mentale, apre anche agli psicologi.  
La richiesta è di annullare il bando nella convinzione che l’avvio di qualsiasi iter diagnostico-
terapeutico deve rimanere di competenza medica. 
 


